
Ciao,
 
Un testimone diretto della tragedia consumatisi nel "mare mortum" … "la Guardia Costiera libica ha
comunicato di aver intercettato e riportato indietro, lunedì, una barca con a bordo 158 migranti, tra
cui 34 donne e 9 bambini. Quello che non ha detto è che hanno lasciato due donne e un bambino a
bordo ed hanno affondato la nave, perché non volevano salire sulla motovedetta. Quando siamo
arrivati, abbiamo trovato una delle donne ancora in vita, non abbiamo potuto fare nulla per
recuperare l'altra e il bambino che, a quanto pare, è morto poche ore prima. Per quanto tempo avremo
a che fare con gli assassini arruolati dal governo italiano per uccidere?". È quanto si legge sul profilo
Twitter di Oscar Camps, fondatore della Ong Proactiva Open Arms. Così leggiamo in un link del 17
luglio** sull’huffingtonpost.it del 18 luglio. Parla Josepha.
 
Il giorno dopo su lantidiplomatico.it del 19 luglio … Ora viene fuori un’intervista di Repubblica a
Riccardo Gatti, capitano della nave Open Arms che così riporta la testimonianza di Josephine: “L'unica
cosa che ha detto quando l'abbiamo recuperata è stata: 'No Libia, no Libia'. Poi più nulla”. Si, ma
allora su cosa si basavano le accuse profferite da Oscar Camps , fondatore della Ong Proactiva Open
Arms?
 
Premesso che i soccorritori, a mio modo di vedere, meritano tutto il nostro rispetto, dei
patron/armatori/fondatori non so. Ecco, queste cose non succedevano con la Missione Mare Nostrum
del governo Letta. Quel mare, oggi detto Mare Mortum, ci consegna narrazioni intossicate da interessi,
emozioni, sentimenti e malafede. Inoltre*: Il nome più imbarazzante è quello di Abd Al-Rahman Al-
Milad, comandante della Guardia Costiera Libica, accusato non solo di traffico di esseri umani, ma di
aver affondato barconi carichi dei migranti che doveva salvare. E il nostro governo regala a questi
malavitosi anche le motovedette! Uno stato di cose ferocemente inquietante …
 
Con ancora un poco di nausea sotto l’ombelico, ma veniamo a noi: La sintesi di Mauro Biani è
estremamente efficace: Quindi avevamo ragione noi? Si, ma non avevate nient’altro …
“avevamo capito, scrive Giorgio Cremaschi su contropiano.org - che la globalizzazione era nemica dei
diritti e della democrazia, della natura e della stessa umanità. Avevamo capito bene, per questo fecero
di tutto per distruggerci … Il sangue di Carlo e delle centinaia di feriti fu il prezzo pagato per avere
ragione. La nostra sconfitta di allora invece la paga oggi l’intera società, con la sua ingiustizia, la sua
incapacità anche solo di pensare un futuro degno e giusto, la sua regressione verso la barbarie”. 
 
A Genova si spense quasi per intero quella fiammella rimasta accesa dalle lotte degli anni sessanta che
avevano pervaso e cambiato il mondo di allora. Cmq non si sono più viste manif partecipate da decine e
decine di migliaia di persone.
 
Ad aumentare il senso di ansia e di sconfitta abbiamo la tribolazione del popolo palestinese: Gaza è stata
abbandonata dagli occidentali come dagli arabi. I media internazionali ne parlano solo in occasione dei
massacri, addossandone la responsabilità ai palestinesi e quasi mai ai loro carcerieri … Martedì, il primo
ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha visitato la 162ª Divisione corazzata di stanza ai bordi della
striscia di Gaza. Durante la visita, ha detto: “Siamo nel bel mezzo di una campagna militare, ci sono già
stati numerosi scontri sporadici con palestinesi e colpi di mortai e missili sul territorio israeliano” … al
contempo la Knesset, ha spogliato il primo ministro e il ministro della Difesa del paese dalla capacità di
dichiarare guerra. La nuova legislazione adottata martedì 17 luglio, conferisce questo potere al Gabinetto
di Sicurezza; un corpo composto da diversi funzionari, compresi i ministri delle relazioni estere e delle
finanze … Durante gli ultimi mesi, mentre Israele inondava le campagne di Gaza con diserbanti che
hanno bruciato le culture dei contadini palestinesi incluse le piante di ulivo che, per molte famiglie,
rappresentano la sopravvivenza. Israele ha subito numerosi attacchi da parte di aquiloni, palloncini e
altri oggetti che fungono da bombe incendiarie volanti … Lo stato di Israele ha dato tempo ad Hamas
fino a venerdì 20 luglio, per fermare i suoi attacchi con aquiloni in fiamme … il Gabinetto di Sicurezza ha
incaricato le forze militari di prepararsi ad invadere la Striscia di Gaza con una operazione militare su
vasta scala, se continueranno gli attacchi di aquiloni in fiamme e palloni aerostatici … Hamas ha risposto



dicendo che le sue forze lavoreranno per fermare gli attacchi canaglia entro venerdì … Il movimento
islamico di Hamas sa che Gaza, sfinita da 12 anni di blocco israeliano, non può sostenere un’altra
devastante campagna di bombardamenti … La macchina militare è in moto e vanno avanti le
esercitazioni in cui viene simulata l’occupazione di Gaza city … e così si prepara una nuova mortifera e
vigliacchissima incursione delle forze di occupazione, con divisioni corazzate, aerei da caccia, e navi da
guerra, per impedire il volo degli aquiloni. Tutto nella più complice indifferenza di tutti i vigliacchissimi
governi occidentali!
 
Andrea Lavazza sull’avvenire.it scrive di Un mondiale disordine: Dare forza e campo alla Russia,
inimicarsi la Cina avviando una guerra commerciale globale, indebolire la Nato, tentare di spaccare la
Ue, dare fiducia al dittatore nordcoreano armato fino ai denti, denunciare l’intesa con l’Iran sul nucleare,
impedire un’azione comune nel contrasto dei cambiamenti climatici, non sono mosse coerenti e rischiano
di avviare processi non governati dei quali è ignoto il punto di caduta. Puntare sul disordine mondiale
sembra più la ricetta di un apprendista stregone che un’avveduta strategia per fare di nuovo grande
l’America. … sentire il capo della Casa Bianca dire a Macron: “lasci la Ue e vi farò primi partner
commerciali” … alla May: “faccia causa all’Europa” … alla Nato: “l’America potrebbe uscirne” … infine:
“l’Unione Europea è «nemica» degli Usa” fa, indubitabilmente un certo effetto …
 
Ancor di più sentire in conferenza stampa a Helsinki la domanda dell’inviato dell’Associated Press sul
Russiagate: “Presidente, ma Lei a chi crede? … A cinque agenzie investigative Usa, in primis Fbi e Cia,
che hanno pesantemente chiamato in causa la Russia e l'uomo che oggi è al suo fianco, o crede nelle
rassicurazioni del presidente-padrone della Federazione Russa, quando afferma “Non ci sono mai state
interferenze russe sul voto Usa” – “Il Russiagate? Una farsa … Io ho battuto onestamente Hillary
Clinton” … Umberto De Giovannangeli su huffingtonpost.it … Putin offre a Trump una sponda
rassicurante sul Russiagate, mentre Trump offre a Putin lo "scalpo" dell'Europa. Uno scambio che
scatena in tempo reale reazioni indignate negli Usa … “Mai avrei pensato di vedere il giorno in cui il
nostro presidente incolpa gli Stati Uniti per un’aggressione russa. E' vergognoso” scrive su Twitter il
senatore repubblicano Jeff Flake … L'ex direttore della Cia John Brennan invece, scrive su twitter: “La
conferenza stampa di Helsinki? Niente meno che sovversiva … Non solo i commenti di Trump sono
imbecilli, è totalmente nella tasca di Putin. Patrioti repubblicani: dove siete?” … La narrazione è più
importante della realtà, e la realtà è incatenata alla percezione … E così, dopo aver smantellato il G7 in
Canada, marginalizzato la Nato a Bruxelles e umiliato l'Ue, The Donald ha smantellato anche la
costruzione narrativa del nemico russo … è stato celebrato un "patto tra sovranisti", ed è un "patto"
destinato a pesare, a cominciare dalla guerra in Siria, ma che è destinato a estendersi su altri scenari e
dossier scottanti: l'Ucraina, l'Iran, la Corea del Nord, la corsa agli armamenti, la lotta al terrorismo
jihadista, fino al Russiagate … incontrando il presidente finlandese Sauli Niinistö, appena arrivato a
Helsinki, dichiara che “la Nato non è mai stata così forte come oggi”. La realtà dice altro, ma questo a
The Donald importa poco o niente. Eccetera.
 
Gli alleati europei degli USA e della NATO sono “terrorizzati” per la fine delle vecchie certezze scrive
Pepe Escobar su Asia Times: La NATO è obsoleta, e se l’Europa vuole combattere nemici immaginari,
dovrebbe pagarsi le spese da sola. Terrorizzati da Trump, gli eurocrati di Bruxelles in questi ultimi giorni
hanno trasmesso i loro timori ad Asia Times circa la fine della NATO, la fine dell’Organizzazione
Mondiale del Commercio, persino la fine dell’UE. Il livello d’isteria è giunto al culmine … La Russia non
può essere sia una minaccia che un partner energetico allo stesso tempo … Trump sottolinea che “la
Germania è un paese ricco perché l’America dovrebbe proteggerla contro la Russia” gli accordi
sull’energia sono sul tavolo … per la Germania importare il gas di scisto americano, costa tre volte più del
gas russo … Come riferito a Jens Stoltenberg, segretario generale della Nato, mercoledì.
 
Ma, alla fine, Bruce Fein ci rassicura su The American Conservative: Le sceneggiate di Trump non
contano nulla. Il complesso Militare-Industriale è quello che conta … Indipendentemente da ciò che
Trump ironizza sulla NATO o Vladimir Putin, il complesso miliardario-industriale-militare (MICC)
multi-trilionario governa le relazioni russo-americane come ha fatto per settant’anni. E l’incubo del
MICC non è quello di perdere un amico, ma di perdere un nemico. Le notizie false sono focalizzate sulle



personalità. Le notizie autentiche capiscono che le nazioni non hanno amici o nemici permanenti, solo
interessi permanenti. Il ramo esecutivo in particolare ha un interesse permanente nell’esagerare le
minacce per aumentare il proprio potere e mettere in preventivo sempre più spese militari superflue.
Eccetera.
 
Nel suo discorso di commiato del 17 gennaio 1961, trasmesso per radio e televisione, il presidente Dwight
Eisenhower avvertì il popolo degli Stati Uniti riguardo al pericolo costituito dal "complesso militare-
industriale" (oggi multi-trilionario ndr)… “Nei concili di governo, dobbiamo guardarci le spalle contro
l'acquisizione di influenze che non danno garanzie, sia palesi che occulte, esercitate dal complesso
militare-industriale. Il potenziale per l'ascesa disastrosa di poteri che scavalcano la loro sede e le loro
prerogative esiste ora e persisterà in futuro”***.
 
A chiudere questa riflessione del presidente Kennedy, esternata solo pochi anni dopo quella di Ike qui
sopra, che mi ha inviato pinterest: Un giorno, dopo che da tempo me ne sarò andato, vi ricorderete di
me, e direte: avremmo dovuto impedire il programma nucleare di Israele. Avremmo dovuto abolire la
Federal Reserve e sbattere fuori dal nostro meraviglioso paese tutte le società segrete, occultisti,
usurpatori e sionisti, per mantenere la retta via ma, ricordatelo, non è mai troppo tardi. John F.
Kennedy
 
E’ quasi tutto anche per questa settimana, il resto lo trovate in primo piano su reteccp.org
Grazie per l’attenzione
 
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
http://www.reteccp.org/primepage/2018/migranti18/migranti97.html
 
** https://www.huffingtonpost.it/2018/07/17/salvataggi-alla-libica_a_23483929/
 
*** https://it.wikipedia.org/wiki/Complesso_militare-industriale_e_politico
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